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TORNATA DEL 12 MARZO 1 8 51 

bait i , ed io potrei mettere sotto gii occhi della Camera un 
bilancio della pubblica istruzione del prim o anno in cui il 
Piemonte fu unit o alla Francia , dal quale risult a che a l-
meno la metà dei professori dell'Universit à ebbero lo sti-
pendio di 5000 l i re ; ma allora le retribuzion i a titol o di 
propin e furon o scemate d' assai. Perchè adunque si tornò 
nella r istaurazione agli stipendi tenui antichi? Perchè le pro-
pine vennero di nuovo assegnate più larghe come erano an-
ticamente. Noi possiamo convincerci come si abbia avuto co-
stantemente riguardo , nel fissare gli st ipendi, al maggiore o 
minor  provento delle propine, giacché noi vediamo delle di-
sposizioni date di quando in quando , dalle quali risult a che 
essendo talvolta maggiore di molto il numero degli esami da 
darsi, si accresceva lo stipendio ai professori. 

Mi pare adunque non si possa e per  onere del paese non si 
debba contestare che i professori dell'  Università hanno per 
stipendio non la parte fissa soltanto, ma anche la parte che. è 
lor o assegnata per  propin e ; e dico per  onore del paese, im-
perocché si citava che in Francia , nel Belgio e in altr e na-
zioni sono conservate le propine, e sono distint i gli stipendi 
dalle medesime. Ma, s ignor i, nel Belgio i professori straor-
dinar i hanno 4000 lir e di stipendio , e gli ordinar i 6000 e le 
retribuzion i degli esami salirono e montano tuttor a ad una 
cifr a ragguardevole , oltreché hanno talora la facoltà di dare 
delle lezioni privat e che assai aumentano il guadagno. In 
Francia, lo stipendio de'professori varia da 5 a 10 mila lir e ; 
allora certamente si possono considerare le propine come 
un'aggiunta, la quale, o maggiore o minore, opercetta o non 
percetta, non fa che il professore non sia degnameute retri -
buit o : ma tr a noi, se non si considerano le propine come 
part e dello stipendio , io non vedo come possiamo evitare il 
rimprover o di tener in molto minor  conto i professori 
dell'Universit à di quello in cui li tengono le altr e nazioni 
civili . 

I o credo pertanto che si potrebbe fin d'or a stabilire, che 
la categoria 18 ha lo stesso scopo della categoria lo. Con ciò 
non si farebbe una fusione immediata, ma si lasciereb.be al 
Minister o il tempo di presentare un progetto in cui fossero 
gli assegnamenti dei professori fissati in modo definitivo , in 
modo più equo, e scomparissero le ineguaglianze tr a i pro-
fessori delle vari e Università e tr a i professori delle stesse 
facoltà ; perchè, o signori, vi sono delle ineguaglianze tr a i 
professori delle stesse facoltà, e l'assegnamento accordato in 
modo arbitrari o per  ('addietr o fa sì che certi professori più 
anziani hanno meno che altr i meno anziani: il ministr o po-
trebbe preparar e in un progetto di legge, in una pianta de-
finitiva  la fusione dello stipendio e dell'assegnamento, in 
modo da soddisfare a tutt e le giuste esigenze; ma intant o si 
consacrerebbe il principio , intanto la Camera coll'adozione di 
questa proposta inviterebbe efficacemente il Minister o a fare 
che si rimedi ad un male gravissimo. 

Imperocché, o signori, se non si consacra questo principi o 
che accadrà? Accadrà che farà d'uopo al prim o di lugli o di 
venire a presentare un progetto di legge provvisoria, per 
mezzo della quale si possa continuare a dare questi assegna-
menti, poiché per  effetto degli articol i aggiunti al bilancio 
essi dovrebbero cessare. Coll'aderir e a questa proposta si 
otterrebbe ancora Io scopo che non mancasse l'intervent o dei 
professori agli esami, poiché bisogna tener  conto che nella 
legge la quale converte in assegnamenti fissi le somme date 
a titol o di propine, vi è un articolo che dice, che su questi 
assegnamenti fissi si può ritener e quella somma che risult a 
dalla mancanza dei professori agli esami: si osservi solo 
quest'articolo, ai quale non si è ancora derogato, e allora 

sulla somma che sarà trasportata dalla categoria 18 alla 15 
si potranno operare quelle ritenenze che il signor  ministr o 
ed altr i credono necessarie perchè si abbia l'assistenza dei 
professori agli esami ; quantunque io creda che motivi ben 
più nobili , ben più generosi facciano intervenir e i professori 
a dare gli esami, che non la retribuzion e che essi perce-
piscono; o almeno non è questa l'unic a spinta che essi hanno 
ad intervenirvi . 

I o credo pertanto che nulla vieti a che, aderendo alla 
proposta dell'onorevole deputato Berti , le somme che sono 
stabilit e nella categoria 18 siano votate eziandio in questa 
categoria, lasciando poi al Governo a presentare un pro-
getto di legge, oppure nel bilancio del 1832 una pianta defi-
nitiva , in occasione dell'esame della quale si possano defini -
tivamente fissare, colla revisione e confronto del.'e due cate-
gorie, gli stipendi dei professori. 

PRESIDENTE. Dunque aderisce alla proposta del depu-
tato Berti ? 

»KH&Kii,  relatore. Sì, aderisco. 
PRESIDENTE. L'ordin e del giorno del deputato Berti è 

così concepito: 
« La Camera, eccitando il Minister o ad eseguire la legge 9 

ottobr e 1848, e formar e il regolamento in esso sancito, con 
cui vengono pareggiati gli assegnamenti fissi dei professori 
di scienze e lettere a quelli dei professori delle altr e facoltà, 
passa alla discussione delle categorie. » 

p ATERÍ. Mi pare che sieno due questioni affatto di -
stinte. 

PRESIDENTE. Ma, come ha sentito, il deputato Berti 

insiste perchè quest'ordine del giorno sia posto ai voti 

prima . 

BERTI Per  me sono indifferente: si ponga pure primie -

ramente ai voti la riunion e delle due categorie, e poi si passi 

all'ordin e del giorno. 
La categoria 15 è portata dalla Commissione in lir e 

288,234 98, la categoria 18 in lir e 195,250 75, che darebbe 
un totale di lir e 485,475 75. 

PRESIDENTE. Domando se sia appoggiata la proposi-
zione del deputato Berti a che siano unit e queste due cate-
gorie in una. 

(È appoggiata.) 
Essendo appoggiata, pongo ai voti questa proposta. 
(La Camera approva.) 
DENARI A, relatore. Io propongo l'aggiunta alla.categoria 

18 della somma di lir e 750, la quale è da stanziare per 
l'assegnamento fisso accordato ai professore di aritmetica e 
geometria nella Università di Torino , somma che era stata 
dimenticata. 

Questa somma fu compresa nell'aggiunta proposta dal si-
gnor  ministro , e su essa la Commissione nulla ebbe ad osser-
vare; quindi la categoria 18, invece di lir e 195,230 75, sa-
rebbe fissata in lir e 195,980 75, 

POETO. Domando la parola. 
I o propongo una economia sulla categoria 15, la quale 

non è economia di principio, ma bensì economia di  fatto. 

Al numero primo , titol o facoltà di medicina e chirurgia, 

figurano 13 professori. Ora i professori insegnanti attual-
mente medicina e chirurgia , non sono che in numero di 11, 
perciò vi sarebbero qui due stipendi allogati a professori che 
realmente non esistono, o se esistono non hanno ancora 
insegnato, quantunque oramai siamo già alla metà dell'anno. 

Propongo poi una economia in genere, perchè io non sa-
prei per  ora qual somma dedurre dal complesso, in quanto 
che gli stipendi dei professori variano in quattr o modi; ed io 


